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1 Unità 
IN UN MESSAGGIO SULLA BOMBA H E SULLA CRISI ECONOMICA 

Allarmato appello di Eisenhower 
contro il panico dilagante negli S. U. 

Il presidente invita a " non lasciarsi prendere dalle convulsioni „ - Clamorose ammissioni sull'iso­
lamento degli Stati Uniti nel mondo - Rinnovate minacce di " massicce rappresaglie „ atomiche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 6. — L 'a t ­
mosfera di p a u r a e add i r i t t u ­
ra di panico che domina la 
vita della naz ione amer icana 
dinanzi al pericolo di una 
guer ra nuc l ea re e alla d i la ­
gante crisi economica .sono 
r iecheggiate ques ta not te in 
un lungo discorso p ronunc ia ­
to dal p res iden te Eisenhower 
ailla rad io- te lev is ione , e dif­
fuso in tu t to il paese. I n t e ­
r a m e n t e domina to da quest i 
motivi e ispirato ad un l in­
guaggio da visionario, il d i ­
scorso presidenziale voleva 
essere un 'esor taz ione alla ca l ­
ma, ma" ha cost i tui to al con­
t ra r io un ' ind i re t t a confessione 
di debolezza e di d isor ienta­
mento . 

E i senhower ha iniziato il 
suo appel lo a f fe rmando clic 
l 'opinione pubbl ica amer i ca ­
na è a t t u a l m e n t e in preda a 
« c inque p a u r e » a causa di 
problemi che « devono essere 
affrontati con fermezza e sen­

za farsi ven i re le convulsio­
ni >». Il pres idente ha quindi 
e n u m e r a t o ques te c inque 
pau re : accanto a quel le che 
abb iamo già det to , e cioè 
« l 'era atomica » e « l 'even­
tuali tà della depress ione e 
della perdi ta del lavoro », 
egli ha indicalo le seguenti 
a l t re : « la perdi ta degli amici 
del nostro paese », « la m i ­
naccia costi tuita dagli uomini 
del Creml ino » e « il ten ta t ivo 
dej comunist i di infiltrarsi 
negli Sta t i Uniti ». 

Il problema della «bomba 
li» è s ta to t r a t t a to dal presi ­
den te insieme a quel lo della 
minaccia che sarebbe cost i tui­
ta dai dir igent i sovietici e dai 
popoli jn lotta per l ' indipen­
denza, ai quali Eisenhower 
iia a t t r ibu i to , secondo il .soli­
to, i propositi aggressivi effet­
t ivamente nut r i t i dal governo 
amer icano . L 'ora tore ha ge­
ner icamente ass icurato che 
gli Statj Unit i « non sca tene­
ranno per pr imi la gue r ra n u ­
cleare », o che » l 'unico pe -

La NATO deplora Juin 
per indurlo alle dimissioni 

// generale Guillaume succederebbe al maresciallo 

P A R I G I . 6. — Il Consiglio 
p e r m a n e n t e del la NATO ha 
compiu to oggi -un energico 
passo presso il maresc ia l lo 
J u i n pe r indur lo a d imet te r s i 
da l le sue car iche a t lan t iche , 
not if icandogli una dep lo ra ­
zione pe r le sue dichiarazioni 
ant i CED. 

« Il Consiglio n o r d - a t l a n t i ­
co — dice la r isoluzione, co­
m u n i c a t a a J u i n pe r via ge ­
ra rch ica — espr ime il suo 
profondo r inc resc imento per 
le d ichiaraz ioni pubbl iche 
che il comandan t e in capo 
pe r l 'Europa cen t ra le ha fat­
to il 27 marzo 1954, e che egli 
ha da al lora r ipe tu te . 

« Queste d ichiaraz ioni sono 
cont ra r ie alle decisioni ch ia ­
re e r ipe tu te del Consiglio, 
dal qua le de r ivano le loro 
funzioni tu t t i i comandan t i 
a t lant ici ». 

J u i n ha subi to annunc ia to , 
t r ami te un ufficiale del suo 
S. M.. di non aver pe r il m o ­
mento comment i da fare. Gli 
osservatori r i tengono clip egli 
in tenda p r ima incontrarci col 
genera le G r u e n t h e r , t o rna to 
ques ta m a t t i n a da Londra . Si 
r i t i ene , comunque che J u i n 
sarà cos t re t to a d imet te r s i . 

Come successore del m a r e ­
sciallo al comando a t l a n t i ­
co del cen t ro -Europa , u n a 
voce ins i s ten te dà p e r des i ­
gnato il gene ra l e Gui l l aume. 
a t tua l e r e s iden te francese nel 
Marocco, car ica nel la qua le 
egli e ra succeduto propr io a 
Ju in . ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ 

Un'esposizione agricola 
permanente a Mosca 

MOSCA, 6 — Il Consigl io 
dei min i s t r i d e l l ' U R S S ed il 
Comi t a to c e n t r a l e del P a r t i t o 
comun i s t a de l l 'Un ione S o v i e ­
t ica h a n n o deciso di a p r i r e 
un 'espos iz ione agr icola p e r ­
m a n e n t e a Mosca. 

L 'esposiz ione v i ene i s t i tu i ­
t a p e r popo la r i zza re i succes ­
si de l l ' ag r i co l tu ra socialista e 
p e r p r o m u o v e r e la r ap ida i n ­
t roduz ione su la rga scala dei 
m e tod i p iù avanza t i de l le 
f a t to r i e co l le t t ive e s ta ta l i . 
de l le s taz ioni di macch ine e 
t r a t t o r i , degl i s t ab i l iment i di 
r i ce rca e que l l i s p e r i m e n t a t i 
da i mig l io r i l avora to r i de l la 
ag r i co l tu ra . 

Il d i r i t t o di p a r t e c i p a r e a l ­
l 'esposizione s a r à concesso ai 
colcos, ai soveos . a l l e fa t to r ie 
foresta l i ed a l le a r e e ru ra l i , 
a l l e s tazioni d i macch ine e 
t r a t t o r i ed a q u e l l e di t ipo 
speciale , a l l e fa t to r ie co l le t ­
t ive e s ta ta l i ded i t e a l l ' a l l e ­

v a m e n t o del be s t i ame bovino, 
equ ino e a quel lo de l po l la ­
me, a l le cen t ra l i e l e t t r i che 
ru ra l i , a l le organizzazioni dei 
g iovani botanici e tecnici . 

P e r i pa r t ec ipan t i a l l ' e spo­
sizione s a r a n n o is t i tui t i u n a 
ser ie di p r emi e t i toli , che 
v e r r a n n o a n n u a l m e n t e con 
feriti dall 'Ufficio cen t r a l e 
del l 'Esposizione. 

I pescatori « atomiziati » 
non potranno più lavorare 
TOKIO, (ì — Foise h* vite 

dei ventitré pescatori giappo 
nosi ustionati dalla concie ato­
mica in bt'guitn agli esperi-
nu-nti americani con la "bom­
ba II •• potranno essere salva­
ti'. ma è probabile chi» essi non 
potranno mai più riprendere il 
lavoro. 

Il prof. Masanoii Nakaizu-
mi, principale specialista nella 
terapia delle ladiazioni all'u­
niversità d i Tokio, ha dichia­
rato infatti che qualsiasi sfor­
zo cui essi potranno sottoporsi 
in avvenire potrebbe riuscire 
loro fatale, provocando un ra­
pido ritorno del male e un dra­
stico impoverimento dei glo­
buli bianchi nel loro sangue. 

ricolo non è la bomba II in 
se: ma quello che un even­
tuale aggressore che possiede 
la bomba II decida di impie­
garla contro di noi ». Ma su­
bito dopo ha aggiunto che gli 
Stat i Uniti « scatenerebbero 
immedia te e micidiali r i tor­
sioni », s ' intende con le a rmi 
nuclear i , nel caso che « il loro 
terr i tor io o i loro vitali in­
teressi nel mondo fossero a t ­
taccati ». Egli ha cosi r ibad i ­
to sotto una t rasparen te e t i ­
chetta difensiva, le ben note 
minacce di guerra atomica 
fatte da Poster Dulles. 

Questa la sostanza delle af­
fermazioni del presidente, il 
quale ha aggiunto ad essa ac ­
cenni ai « satelliti pr igionie­
ri », alla « minaccia del co­
munismo ateo » all 'esistenza 
di « popoli buoni e popoli cat­
tivi » e al fatto che i d i r igen­
ti sovietici « dovrebbero com­
p rende re la lezione di M u s ­
solini, di Hit ler e, perchè no, 
dj Napoleone ». 

Pa r l ando della .< paura di 
pe rde re gli amici », ossia 
della coscienza, genera lmente 
diffusa, dell ' isolamento in cui 
gli S ta t i Uniti si t rovano, E i ­
senhower ne Iia sot tol ineato 
t re aspet t i : la r i lut tanza degli 
alleati a seguire le di re t t ive 
amer icane , le sconfitte dei 
par t i t i f i lo-americani nei pae ­
si satell i t i e la bancarot ta de ­
gli agent i amer icani a l l ' in ter­
no del le democrazie popolari . 
•< Gli amer icani —• egli ha 
det to — non devono commet ­
tere l 'errore di considerare 
gli alleati come s t rument i an­
ziché come amici. E ' neces­
sar io unirci in un spiri to di 
collaborazione. Pur t roppo, a l ­
cuni di quest i paesi sono de ­
boli, indecisi, e noi incontr ia­
mo delusioni nel tentare di 
rafforzarl i . Nei paesi al ili là 
del s ipario di ferro, abbiamo 
perduto alcuni dei nostri ami ­
ci ed esiste il pericolo che 
al t r i paesi amici siano, assor­
biti den t ro quella zona ». 

Bisogna tu t tavia « aver fe­
de nel l 'America, la quale è la 
più g r a n d e forza che Dio a b ­
bia ma i consenti to ai propr i 
piedi ». 

Passando infine a pa r la re 
della politica interna, Eise­
nhower ha ammesso che «una 
atmosfera di paura è s ta ta 
creata dalla depressione eco­
nomica e da l t imore che la 
gente ha di perdere il p r o ­
pr io lavoro ». Egli non ha 
saputo fornire concrete assi­
curazioni . m a solo generiche 
promesse di misure a t t e ad 
a u m e n t a r e l ' impiego, di piani 
edilizi e di provvediment i i n ­
tesi a fronteggiare le difficol­
tà p iù gravi . » Nessuna delle 
questioni che ci tu rbano a t ­

tua lmen te — egli ha det to — 
ha una risposta facile ed ;<nzi 
a lcune non hanno a l la t to una 
risposta ». 

Dopo un fuggevole accenno 
a McCar thy, il quale ha 
" senza dubbio esagerato i 
pericoli dell ' infiltrazione co­
munis ta », ma nei cui con­
fronti non verrà intrapresa 
alcuna azione, il presidente 
ha p reannunc ia to egli stesso 
un' intensificazione della per­
secuzione di tipo maeear thy-
hta contro i c i t tadini progres­
sisti d 'America, contro i quali 
il FBI dovrà rappresentare un 
" g rande ba luardo ». 

DICK STKWAHT 

Nuova provocazione 
il egli S. l i . in Corea 
P H Y O N G Y A N G , 6 — Nuo­

va Cina comunica , che c inque 
uomin i a r m a t i , indossanti 
un i formi mi l i ta r i amer icane 
h a n n o compiu to ieri una 
scor re r ia a Bonghoni , presso 
Yonan , sul la costa occiden 
ta le del la Corea , 

Due degli uomini sono s t a ­
ti c a t tu ra t i ed hanno affer­
m a t o che la loro missione 

consisteva nc l l ' aggrcd i rc e 
c a t t u r a r e funzionari del go­
verno e civili. 

Berlino propone a Bonn 
impegni contro l'atomica 
BERLINO. 7 (mattina). — 

La ' ìenz ia ADN comunica che 
il pres idente della Camera del 
Popolo della RDT. Johannes 
Dicckmann, ha inviato al ! 
Bundestag della repubbl ica ' 
federale tedesca un te legram- j 
ma nel quale chiede l 'ado­
zione di una risoluzione con-1 
giunta auspicante l'intei dizio- j 
ne delle armi atomiche. ' 

« Nessun pae>e — afferma | 
il te legramma — è più mi ­
nacciato della Germania dal 
una guer ra atomica. Pe r t an to 
i par lament i tedeschi hanno 
l ' immediato dovei e di fron­
teggiare questa terr ibi le mi ­
naccia >. 

Il t e legramma precisa inol­
tre che la Camera del Popolo 
è disposta a p resen ta re o r i ­
cercare uno schema base pel­
uria risoluzione congiunta 
qualora il Bundestag si trovi 
d'accordo nello i n t r ap rende re 
il passo comune. 

CHI INTERVIENE 
IN INDOCINA? 

Oli S ta t i U n i t i i n v i a n o ai f rances i , p e r la 
lo t ta c o n t r o il p o p o l o v i e t n a m i t a , Q U A T ­
T R O M I L A T O N N E L L A T E AL M E S E 0 1 
A K M I , p e r compless iv i 150 M I L I O N I 
DI D O L L A R I . 

Gli S ta t i U n i t i e l e v a n o a 180 M I L I O N I 
DI D O L L A R I il lo ro c o n t r i b u t o in a r m a ­
m e n t i . 

Oli S ta l i Un i t i e l e v a n o a .")70 M I L I O N I 
DI D O L L A R I il lo ro c o n t r i b u t o , i n v i a n d o 
a n n i p e r O T T O M I L A T O N N E L L A T E AL 
M E S E . 

Oli S la t i Un i t i i nv i ano S E D 1 C I M I L A 
T O N N E L L A T E DI A R M A M E N T I A l . 
M E S E , A E R E I i- C A R R I A R M A T I . Il loro 
c o n t r i b u t o a l l a lo t ta p e r i m p e d i r e al Vici 
Nan i di c o n q u i s t a r e r i i u l i p e n d e n z a -a le 
a 785 M I L I O N I <li D O L L A R I . 

CU S ta t i Un i t i s t a n z i a n o p e r ITmloc ina 
M I L L E e D U E C E N T O M I L I O N I «li DOL­
L A R I . A V I A T O R I A M E R I C A N I P A R T E 
C H ' A N O A L L A G U E R R A A D I E N B I E N 
EU E A L T R O V E . 

L'americano Dulles pretende di accu­
sare la Cina di «intervento»: è una 
manovra per giustificare l'intervento 
americano ; è una manovra per impe­
dire la pace ed estendere il conflitto 
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La seilula alla Camera 
(Continuazione dalla l. pagina) esecuzione degli accordi p t r 

LA STAMPA INGLESE CONDANNA UNANIME L'ATTEGGIAMENTO DI CHURCHILL 

La seduta ai Comuni ha rivelato 
il profondo dissenso anglo-americano 

ih della Il Premier accusalo di uner commesso uno dei più grandi errori della sua car 
riera - Amari commenti alla dichiaru/.ione di impotenza del nocchio uomo di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. «. — La c lamo­
rosa accusa lanciata ieri da 
Churchi l l contro i laburist i , 
denuncia t i in pieno Par l a ­
mento per ave r r inunciato a l ­
l 'accordo di Quebec, elio ga­
ran t iva alla G r a n Bre tagna un 
dir i t to di controllo sull 'uso 
delle a rmi a tomiche amer ica ­
ne. ha fatto passare in secon­
do piano ciò che in origine 
doveva essere lo scopo stesso 
del d ibat t i to , l 'approvazione 
unan ime , da par te dei C o m u ­
ni, della mozione labur is ta , 
nella qua le si sollecita il go­
verno a p rendere l ' iniziativa 
di una conferenza fra 1 capi 
di S ta to , se pure con la r i ­
serva formulata da Churchi l l 
circa il ca ra t t e re più o meno 
immedia to di tale incontro. 

La d rammat i ca e inat tesa 
accusa scagliata da Churchi l l 

contro il leader dell 'opposizio­
ne è apparsa come un a t t en ­
tato allo spiri to di unità na ­
zionale che doveva pres iede­
re alla solenne manifestazio­
ne pa r l amen ta re ; non vi è og­
gi giornale inglese che non 
r improver i al Premier , con 
più o meno asprezza, di « aver 
commesso uno dei più grandi 
er ror i della sua car r ie ra », 
permet tendo che « una d imo­
strazione di uni tà , di senso di 
responsabil i tà per il futuro >• 
degenerasse in una faida di 
par t i to . 

Tu t t i i commenta tor i poli­
tici. con l 'esclusione di due 
o t re giornali d i s t re t ta osser­
vanza conservatr ice , si u n i -
scemo nella condanna del vec­
chio uomo di s ta to e si affan­
nano nella ricerca dei motivi 
che possono aver lo indotto a 
svalorizzare con tanta aggres­
sività l'offerta delI 'Opposizio-

La "Pravda„ i l lustra la cr isi 
del sistema politico atlantico 

L"Unione sovietica ha aperto la possibilità di trasformare lu NATO, conciliandola con 
le vere esigenze della sicurezza europea, e con quelle della distensione internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, fi. — Quello della 
s icurezza collett iva in Europa 
è il t e m a d o m i n a n t e dei p u b ­
blici d iba t t i t i e dei convegni 
che a Mosca vengono ded i ­
cat i alla s i tuazione i n t e rna ­
zionale. Le recent i proposte 
soviet iche che comple tano il 
p iano pi esen ta to a Berl ino 
h a n n o sol levato nel mondo 
una eccezionale onda ta d ' in­
teresse. Si t r a t t a , n a t u r a l ­
men te . di « propos te » che co ­
me tali — si sot tol inea — non 
esigono t an to d i essere s e m ­
pl icemente acce t ta te o r e ­
sp in te quan to di essere esa­
m i n a t e con diligenza, s tudia te 
e discusse da tu t t i i paesi cui 
sono d i ro t t amente o indiret­
t a m e n t e rivolte. 

nota del 31 marzo sono s ta te , 
nel loro insieme, l a rgamen te 
positive. L ' importanza della 
iniziativa sovietica e la n e ­
cessità di tener la nel m a s s i ­
mo conto fu riconosciuta dal 
minis t ro degli esteri canadese 
Pearson, dai laburis t i inglesi, 
dal larghiss imo fronte degli 
avversa r i francesi della CED. 
dai pr incipal i organi del l 'opi­
nione pubblica dei paesi as ia ­
tici e in par t icolare dal l ' India 
e dal l ' Indonesia , dal la s t a m ­
pa neu t r a l e della Svezia e 
della Svizzera e da molt i dei 
più impor tan t i giornali d 'Eu­
ropa come il Times, il France 
Soir, p e r c i t a re solo d u e fonti 
che non h a n n o mai d imos t r a ­
to eccessiva tenerezza pe r le 
proposte del l 'URSS. 

Una eco negat iva, in cui è 
Le reazioni mondial i a l iai però facile r iconoscere le 

t racce del l ' i r r i tazione e del 
nervosismo, è venu ta so l tanto 
da Washington e da Bonn. 
La poco felice impenna ta del 
Dipa r t imen to di Stato, che 
come si r icorderà respinse la 
nota ancora p r ima di cono­
scerne il testo integrale , m i ­
rava — h a n n o r i levato i so ­
vietici — a scoraggiare l 'opi­
nione pubbl ica europea e a 
por re davan t i al fatto com­
piu to gli « al leat i ». di cui ci 
si s en t e s e m p r e meno sicuri 
al di là del l 'Atlant ico. 

Oggi, non si può cer to d i re 
che il successo abbia ar r i so 
alla m a n o v r a : semmai si è 
o t t enu to solo che fosse da ta 
un ' a l t r a sp in ta a quel p r o ­
cesso di isolamento dei c i r ­
coli più aggressivi d 'America 
che da un po ' di t empo va 
del ineandosi 

Otto spie americane processate 
nella Repubblica popolare albanese 

Intendevano organizzare una rivolta contro il governo popolare 

Il successo e ra nella logica 
stessa delle cose. Il problema 
della sicurezza europea es i ­
s te : i popoli lo sentono e i 
governi non r iescono a igno­
rar lo. Si potrà t e n t a r e ancora 
di e luder lo e di nega re quindi 
il va lore del le proposte s o ­
viet iche: ma la rea l tà è t e ­

ne di c reare un fronte un i ta ­
rio nella ricerca di nuove 
strade per la distensione in­
ternazionale . 

E' s ta to veramente un e r ­
rore di valutazione da pa r t e 
di Churchi l l , il quale ha c re ­
duto di poter scaricare una 
par te delle propr ie responsa­
bilità per la crisi della col­
laborazione anglo-amer icana 
sulle spal le dei laburis t i? E ' 
stata una risposta emot iva 
agli a t tacchi della s inistra la­
buris ta . che nemmeno la m a ­
no tesa di Att lee è s ta ta suf­
ficiente a fargli d iment icare? 
E' s tato, comunque , il rifles­
so in terno di una sconfitta d i ­
plomatica che il vecchio Pre­
mier è stato" costret to ad in ­
cassare, quando si è reso con­
to di non aver a lcun po te re 
di control lare effe t t ivamente 
i catastrofici svi luppi della 
politica amer icana e la reale 
por ta ta della «< s t rategia a t o ­
mica -> enuncia ta da Dulles? 

Probab i lmente , ognuno di 
questi motivi ha contr ibui to 
alla inat tesa decisione del 
Pr imo minis t ro . Ma vi può es­
sere ancora un 'a l t ra spiega­
zione che, dopo ven t iqua t t ro 
ore di più m a t u r o esame, co ­
mincia ad avere d i r i t to di c i t ­
tadinanza negli ambien t i po­
litici. insoddisfatti delle r a ­
gioni più appariscent i , con­
vinti che Churchi l l non può 
aver commesso alla leggera 
un a t to che ieri veniva defi­
nito « suicidio politico •» e che 
aveva fatto cor re re immedia ­
t amente le voci di prossime 
dimissioni del P r imo ministro, 

La sola citazione abbas tan 
za completa di una più eia 
borata e davvero in teressante 
in terpre tazione si trova sul 
conservatore Liverpool Post 
W quale , e n u m e r a n d o le più 

tesi, ,-crive tra l 'a l t ro: 

sere s ta te richieste ad un al­
leato che combat teva per la 
salvezza comune ». 

Si veda con quale- evidenza 
viene pubblicata la d ich ia ra ­
zione del portavoce del Di­
par t imento di Stato secondo 
Cui, in ogni caso, l 'accordo 
del 1943 non potrebbe essere 
applicato alla bomba al l ' idro­
geno; si veda ancora l ' a rgo­
mento, che è presente in q u a ­
si tut t i i commenti , secondo 
cui proprio l 'esistenza della 
bomba all ' idrogeno rende in­
vece necessaria una s t re t ta 
consultazione fra Londra e 
Washington. 

Questi sono oggi i frutti 
reali delle rivelazioni fatte 
ieri da Churchi l l , e non è 
fuori luogo quindi d o m a n d a r ­
si se esse non siano s ta te fat­
te appunto con questo obiet­
tivo. 

Evidentemente , se ta le in­
terpre tazione è esat ta , biso­
gna dire che la crisi dei r a p ­
porti anglo-amer icani deve 
essere davve ro assai profon­
da, tanto da indur re Churchil l 
a r icorrere a una manovra 
cosi d rammat ica e così costo­
sa per la sua popolari tà nel 
paese, pu r di r iguadagnare il 
ter reno perduto nei r iguardi 
di Washington. 

LUCA TREVISANI 

Morto il miliardario 
Dupont D e Nemours 

WILMINGTON. 6. — K" morto 
Pierre S. Dupont De Nemours. 
esponente di uno dei più grandi 
complessi industriali del mondo: 
!a «Società Dupont De Nemaur?» 
Pierre Dupont che aveva supe­
rato datempo 1 età di ottanti» 
anni, è deceduto m .-eguilo. ad 
una congestione da cui era stato 
colpito dopo la cena. s ta rda e le s tesse ques t i on i ' va r i e 

r i sorgeranno a ogni passo. U il P r imo minis t ro sta ce r -
Con la coscienza di ques te j eando di eserci tare una forte 

semplici ver i tà , la diplomazia jPressione sugli Sta t i Unit i 
sovietica dapp r ima ha e labo- Perchè V c n o a emenda ta la 
ra to il suo p iano e poi ha a n a - }eSgP Mac Mahon che vieta 
lizzato con e s t r e m a a t tenz io- »° scambio di informazioni 
ne tu t t e le posizioni che essa a tomiche. Il suo obiet t ivo, ie-
aveva sol levato: è legi t t imo r j - PI"a di d imos t ra re quali 
da pa r te sua a t t e n d e r e d a n n a n o i sent iment i di ques to 
suoi interlocutori u n a uguale Paese .-u tale p r o b l e m a » . 
dose di a t tenzione. J Meno espl ic i tamente . la 

Neppure il blocco a t lant ico |-*><*-;-'• tosi, sia pu re per scar-
potrà sfuggile a ques t e n u o v e i ' a r I a *uhlUì dopo, è raccolta 
esigenze della s i tuazione i n - ! d a iì}XrJ. organi conserva tor i ! 
tei nazionale. La P r a r d a h a , 0 " i n d i p e n d e n t i » , i qual i . DAL 
pubblicato oggi, a firma - Os - [ tut tavia, la presentano in .-or-, — — 

u n ar t icolo d e d i - ! ? , n ; ' - senza aver l 'aria di vo- i BERLINO, b — 
ler giustificare in qua l che ;«onc di oerhnesi 

aula e t r a s fo rmino in una 
maggioranza que l la che o ra 
è so l tan to u n a s p a r u t a e i r ­
r i ta ta minoranza . La pron­
tezza di spir i to del le s in is t re 
fa p e r d e r e la ca lma ai c l e r i ­
cali che si vedono giuocat i . 
Moro e Zaccagninl , in piedi, 
dopo che i q u a t t r o o ra to r i d i 
s in is t ra h a n n o già par la to , 
ch iedono la paro la . Ma n o n 
ne h a n n o o rma i a lcun d i r i t ­
to. Da s inis t ra si g r ida con 

i insis tenza: Non può p a r l a r e 
! più nessuno. Si vot i ! 
1 MORO: Ma l'on. Zaccagn i -
ni ha chiesto di p a r l a r e e il 
P res iden te non gli ha con­
cesso la parola . 

MACRELLl (mentre il 
centro tumultua): Non posso 
più d a r e la parola a nessu­
no. Met to in votaz ione ... (le 
parole del Presidente sono 
coperte dai clamori del 
centro. 

MORO: Chiedo di p a r l a r e 
per r ich iamo al r ego lamento . 

MACRELLl (sbattendo il 
campanello sul tavolo): Ma 
s iamo in votazione o rma i ! 

MORO (cererindo di appi­
gliarsi a tutti gli espedienti 
pur di guadagnare tempo): 
Chiedo l 'appel lo nomina le ! 

M A C R E L L l : Ho già inde t ­
to la votazione pe r a lza ta di 
mano . On. Moro, cerchi di 
capi re i dover i del P r e s i d e n ­
te! (Applausi a sinistra. Ru­
mori e grida al centro). 

ZACCAGNINI (con tono 
trn ecci tato e querulo): Io 
avevo chiesto la parola e lei 
non m e l 'ha da ta . 

MACRELLl (con voce al­
terata): Ma non potevo d a r ­
gliela. (Violente proteste di 
Moro. Lo scontro tra il capo 
gruppo d. e. e la Presidenza 
si protrae per alcuni minuti 
mentre dal centro Zaccagni-
ni. Cortese, Bettiol, gridano 
a più non posso contro Ma-
crelli). 

MORO (con concitazione): 
Non poss iamo acce t t a r e q u e ­
sto equivoco! Noi a b b i a m o 
chiesto l 'appel lo nomina le ! 

M A C R E L L l : Ma non m ' è 
giunto nessun segnale! 

In ques to baccano Macrel l i 
indice la votazione sul la p r o ­
posta di sospendere ogni d e ­
cisione pe r 24 ore . Come e ra 
prevedib i le , i d. e. soccom­
bono. Ma la sconfi t ta li e c ­
cita anco r p iù con t ro il P r e ­
s iden te che non si è p iega to 
alla loro m a n o v r a . T r a g r i ­
da e p ro tes te i d. e. p r e t e n ­
dono di sos tenere che la loro 
propos ta è s ta ta a p p r o v a t a . 
Da s in i s t ra li si inv i t a a p o r ­
re fine a l la scena ta p e r c h è 
la C a m e r a possa d i scu te re 
vene rd ì la p ropos ta d i i n t e r ­
d i re le a r m i s t e rmina t r i c i . 
Ma Moro . Zaccagnini , C o r t e ­
se e Bett iol con t inuano a 
g r ida r e al la loro v i t to r ia . 
M A C R E L L l non si lascia p e ­
rò scava lca re e prec isa che 
la sospens iva è s t a t a i n e q u i ­
vocab i lmen te r esp in ta . 

Non c'è o ra che da vo t a r e 
la p ropos ta di d i scu te re la 
mozione Ber l ingue r v e n e r d ì 
pross imo. Zaccagnini ch iede 
l 'appel lo nomina le . L o sco­
po è sub i to ch ia ro . I d. e. 
infat t i escono in massa d a l ­
l 'aula ins ieme con m o n a r c h i ­
ci, fascisti , s a raga t t i an i , l i ­
bera l i e repubbl ican i , p e r f a r 
m a n c a r e il n u m e r o legale . A 
ques to p u n t o s ta p e r d e t e r ­
mina r s i u n inc iden te a l c e n ­
t ro del l 'emiciclo. P A J E T T A , 
N A P O L I T A N O , L U Z Z A T T O , 
B E R L I N G U E R e a l t r i d e p u ­
ta t i d i s in i s t ra r infacc iano 
ai d. e. e ai loro a l lea t i di 
non vo le re la messa al b a n d o 
del le a r m i a tomiche . I d. e. 
reagiscono e t e n t a n o di v e ­
n i r e a l le man i . I n t e r v e n g o n o 
i ques to r i e l ' inc idente è e v i ­
ta to . Ne l l ' au la r e s t a n o s o l t a n ­
to i d e p u t a t i comunis t i e s o ­
cialist i . N a t u r a l m e n t e da l lo 
appe l lo nomina l e r i su l t a che 
la C a m e r a non è in n u m e r o 
legale . La propos ta d i B e r ­
l ingue r n o n può qu ind i e s ­
se r vo t a t a e al P r e s i d e n t e 
non r e s t a che r i n v i a r e la s e ­
d u t a a l le o re 16 di oggi. S o ­
no le o r e 22,10. 

L a s edu ta e r a incominc ia ­
ta a l l e o re 16 con u n a v v e ­
n i m e n t o mol to i m p o r t a n t e . 
Sceiba , a p p e n a e sau r i t e le c o ­
municaz ioni del la P r e s i d e n ­
za, è e n t r a t o ne l l ' au la a c c o m ­
p a g n a t o da S a r a g a t e d a u n o 
stuolo di ministr i e sot tose­
gre tar i . ha chiesto la parola 
e ha det to: *• Ho l 'onore di 
p resen ta re al l 'assemblea il 
disegno di legge: Ratifica ed 

I PRKCURSORI DELLA C.K.D. 

A Bonn si costituisce 
'Unione degli ex nazisti» 1 
NOSTRO 

serva tore 
cato al qu in to anniversa i io nanno 
del Pat to per t racc iare il b i - n*.odo il compor tamento do! jsteggiato questa sera, in una l ' importanza 
lancio d i ' q u e s t o p r imo q u i n - Pr imo minis t ro . g r anae d:mo»irazione sul ia inssunta ora 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T I R A N A . 6. — Ha avuto 
inizio ieri a Tirana il proces­
so contro una banda di o t to 
spie e diversionisti al servi­
zio dello spionaggio america­
no, introdotti in -Albania per 
organizzare una insurrezione 
armata contro il potere po­
polare. L'aula è affollata di 
pubblico e un sistema di mi­
crofoni. e altoparlanti per­
mette alla numerosa folla ri­
masta fuori e in tuffe le vie 
principali di Tirana di segui­
re il processo. 

Il collegio militare giudi­
cante ha preso posto sul pal-
co. A destra sono i set avvo­
cati della difesa, e in una tri­
buna accanto oli otto impu­
tati, tra cui Zenel Scehu, il 
capo della banda, un ex ca­

pitano della guardia dell'ex 
re Zogu. 

Davanti alla corte giudi­
cante è esposto un abbondan­
te campionario del materiale 
scoperto in possesso della 
banda: fucili e mitragliatrici 
di marca tedesca, rivoltelle 
(* Beretta » i ta l iane) , g r ana ­
te , capsule di ce leno, rad to-
rrasmitrenti di marca statuni­
tense, codici cifrati, oro, dol­
lari, sterline e i paracadute 
con cui una parte delle spie 
entrò in Albania. 

Il primo a salire alla sbar­
ra e Ahmet Kabashi che non 
tenta neppure di nascondere 
i servizi resi, nel passato, ai 
nazisti e ai fascisti. Dopo la 
liberazione dell'Albania, Ka­
bashi fuggi in Grecia insie­
me col / ra te i lo e nel mar­

zo 1949 venne trasferito in 
Italia tramite VIRO, l'orga­
nizzazione amer icana cosid­
det ta di assistenza ai profu­
ghi ; e nel campo di t ransi to 
numero uno dj Bari, nel giu­
gno 1949, uno dei capi dei 
gruppi di spionaggio formati 
dai criminali di guerra alba­
nesi emigrati, Giafer Deva. 
gli propose di entrare al ser­
vizio dello spionaggio ita­
liano. 

Nel villaggio di Bitonto, a 
.15 km. da Bari, dichiara l'im­
putato, io e i miei compagni 
seguimmo, per due mesi, un 
corso di radiotelegrafia, sot­
to la direzione di un italiano. 
chiamato Curi Marinetti. In­
fine, Kabashi e i suoi com­
pagni vennero trasferiti a 
Roma e installati alle Fra­
schette. 

Il 25 luglio 1950. prosegue 
Kabashi. partimmo da Roma 
su un aereo amer icano QIII -
dato da un pilota italiano, e 
fummo paracadutati in Al­
bania, a w i r d i t a , ma non 
riuscimmo a metterci in con­
tatto con altri agenti che ope­
ravano già sul territorio al­
banese. 

Il 29 gennaio 1953. infine. 
Kabashi renne paracadutato 
in Albania per la quarta vol­
ta, e catturato al momento 
dell'atterraggio con indosso 
armi, munir ioni. l'cleno, una 
radio-trasmittente, 273 luigi 
d'oro e una lettera di istru­
zioni del servizio di sp ionag­
gio americano per il capo­
banda Shchu, paracadutato in 
precedenza. 

U N A ANGHEL 

quenn iod i funzionamento de l - Ammet tendo di essere com 
la coalizione occidentale e P o tamen te impotente ad e -
quello delle s u e p r o s p e t t i v e . | « r e n a r e una qualsiasi m -

r.u„ .. _ „ , . Ifluenza su questioni di vita 
Che co,a r i sul ta? Che in 0 d i mnTt « , ^ b x_ 

cmqu,. anni le spese mi l i ta r . n d r o s e n o , Churchi l l ha mes -
^eglii - a l l e a l i » , sono p a s s a t e U , ob ie t t ivamente sotto accu-
^ a , i 8 ™ „ ' . ? - m , L , ? , 1 " d l ^ . ? ° 1 J a r , l ; ; n -a Politica s ta tuni tense , 

~t]c(sempre più ev iden temente ca-
I a au tor izza ta 

? J o « ^ ?- .£« « ^ 2 ™ ? l £ sempre più ev iden temente ca- QueM, ha r i levato ,n un d i ­
tedesco ha r ipreso corpo e la r a t l o r : / 7 a t a d a u n completo scorso, la necessità che i po-
s.eurezza m Europa e m i n a r - d i s p r e „ 0 _ ( o r n i a l o 0 5 0 £ a n _ , t e d S Ovietico t r i ­

corne conseguenza d i ! 7 i n I p v e r s o u p a r e r 0 e g l l - - - - *• 
intere.—i degli alleati di W a -

CORRISPONDENTE Îa piena solidarietà dei loro 
ipopoli nella lotta pe r la r i u -

Mezzo mi-jnif icazione e la pace, sot to-
fC",lineando in modo par t icolare 

in ternazionale 
rìal'a R D T 

Marx-Engels Plalz. il n u o v e In tan to , una notizia a b b a -
C. C. del SED. eietto a con- . s tanza s intomatica de l l ' a tmo-
clusione del IV Congresso.;sfera imperan te a Bonn è 
Alla manifestazione hanno .g iun ta questa sera : novecen-
presenziato i delegati di 24. tornila ex nazisti h a n n o co -
part : t i comunist i , t ra cui i s t i t u i t o una * Unione degli ex-
vice presidente del Consiglio nazisti » allo scopo di o t t e -
de l l 'LRSS. Mikolan. 

ciata e. 
tu t to questo, i contras t i t ra 
i membr i del l 'a l leanza ? o n o | , j l i n ^ T o n 

cos tantemente acutizzati . » ' Al di là delia ricerca delle 
Anche la organizzazione (responsabil i tà per la r inuncia 

at lantica, secondo la P r a r d a . jal l 'accordo di Quebec, ciò che 
si t rova così di fronte a un .preoccupa s tamane i commen-
di lemma: con t inua re ad e s - j t a to r i br i tannici e che. di 
sere quella che è. blocco a g - j fatto. Londra non ha ora nes-
gressivo d i re t to cont ro a l t r i 
Stat i per inaspr i re ancora la 
tensione in ternaz ionale o m u ­
ta re ca ra t t e re , ap rendo le 
por te ad al t r i paesi europei , 
in modo da conciliarl i con u n 
vero sis tema di sicurezza pe r 
il nos t ro cont inente . 

L 'Unione Sovietica ha a p e r ­
to questa seconda possibili tà. 

GIUSEPPE BOFFA 

sima car ta in mano pe r fre­
na re gli Sta t i Unit i d a l l i n t r a -
prendere le più azzardate e 
fatali avven tu re . 

Si leggano gli amar i com­
menti del Daily Mail e del 
Western Mai! sulla n a t u r a 
delle condizioni che Roose­
velt impose a Churchi l l nel 
1943, d i cui il Daily Telegraph 
scrive: « E ' ve ramen te t r i s te 
che tal i condizioni possano e s -

gano dal la storia le dovute 
esperienze e vivano e t e rna ­
mente in pace e m amicizia. 
Mikoian ha aggiunto che il 
mondo si a t tende dal la na ­
zione tedesca opere scientifi­
che e le t terar ie degne del 
g rande lus t ro che la G e r m a ­
nia ha da to nei secoli scorsi 
e si è d ichiara to convinto che 
la Repubblica democrat ica 
pot rà ora realizzare, dopo la 
r iacquis ta ta sovrani tà , un a n ­
cor più veloce sviluppo eco­
nomico, con un considerevole 
aumento della produzione dei 
beni d i consumo. 

Al par i di Mikoian. anche 
i delegati dei par t i t i comun i ­
sta cinese e francese hanno 
assicurato al popolo tedesco 

la CED ». 
— Bell 'onore! — ha inter­

rotto una voce da sinistra. 
de te rminando un forte b ru­
sio nel l 'aula affollata. Poi il 
Pres idente Target t i ha a n ­
nunciato che il disegno di 
legge sarà s tampato , d is t r i ­
buito e t rasmesso alla Com­
missione competente e segui­
rà quindi la trafila normale . 

Subito dopo il governo si 
è a l lontanato in massa da l ­
l'aula e l 'assemblea ha in t ra -
preM) il lavoro normale . Il 
compagno DI VITTORIO ha 
il lustrato la proposta di leg­
ge sua e di al tr i sindacalisti 
comunisti e socialisti per la 
concessione di un acconto u 
tutti i pubblici d ipendent i 
(compresi i paras ta ta l i ed i 
lavoratori degli enti locali) . 
acconto var iante da un mi ­
nimo di 20 ad un massimo di 
40 mila lire. Per i pensionati 
la proposta Di Vittorio to l ­
lerila la concessione di una 
somma integrat iva del t r a t ­
tamento di quiescenza pari 
ad una mensil i tà di pensione. 
Di Vittorio ha messo in r i ­
lievo che la sua proposta si 
differenzia da quella testé 
approvata dal governo sia 
perchè la misura del l 'accon­
to previsto è maggiore , sia 
perchè lo vuole esteso a tutti 
indis t intamente i d ipendent i 
pubblici. Tut tavia , ha ag -
«iunto Di Vittorio, se il go­
verno si impegna a presen­
tare en t ro 24 oro la sua legge 
al Pa r l amento , io r i t i rerò la 
mia, r i servandomi di propor­
ro modifiche al testo gover­
nativo. Poiché il sot tosegre­
tario al Tesoro ARCATNI ha 
annunc ia to che la logge go­
vernat iva sarà presenta ta do­
mani al P a r l a m e n t o Di Vit­
torio ha r i t i ra to la sua o ro­
posta. 

E* quindi r ipresa la discus­
sione sui bilanci con un d i ­
scorso del compagno Antonio 
GIOLITTI . L 'ora tore comu­
nista ha sottoposto la r e l a ­
zione economica di Vanoni 
al vaglio delle r isul tanze 
emerse dal le inchieste sulla 
disoccupazione o sulla mise­
ria compiute sotto la p res i ­
denza di d u e uomini che og­
gi fanno par te del governo 
Sceiba. 

Ecco i dati più significativi 
di questo confronto. Vanoni 
ha det to che i disoccupati 
sono 1.286.000; l ' inchiesta 
pa r l amen ta r e ha r ivela to la 
esistenza di una disoccupa­
zione di massa che si aggira 
sui qua t t ro mil ioni e mezzo 
di uni tà . Dall ' inchiesta è r i ­
sul tato inol t re che la pe r ­
centuale della popolazione 
at t iva sul totale è diminui ta 
negli ul t imi 80 ann i da 85 a 
quota 63 e che la d iminuz io­
ne è costante e più sensibile 
nel Mezzogiorno e nel le i so­
le. Nell ' I tal ia mer id ionale , 
inoltre, i consumi, invece di 
a u m e n t a r e sono diminui t i e 
sono diminui t i anche gli i n ­
vest imenti . 

Pa r t endo da ques te affer­
mazioni, tu t to cor reda te da i 
dati r i sul tant i da fonti uffi­
ciali, Giolitti ha costatato il 
pe rmanere di una crisi s t ru t ­
tura le nel l 'economia i ta l iana. 
crisi che costituisce il p r i n ­
cipale a t to di accusa al la 
politica economica del g o ­
verno. La rea l tà messa a n u ­
do dal le inchieste p a r l a m e n ­
tari sulla disoccupazione e 
sulla miseria è la conseguen­
za di una politica. P e r c a m ­
biare questa rea l tà è dunque 
necessario cambia re la pol i ­
tica che questa rea l tà ha 
prodotto. Non va le quindi 
spera re , come fa il governo. 
nella politica di col labora­
zione a t l a n t i c a perchè 
ques ta politica non fa che 
met te re in luco e aggravare 
i difetti organici del l 'econo­
mia i ta l iana. Al t ra è la s t r a ­
da da seguire : bisogna af­
frontare e supe ra re la r i ­
strettezza del merca to i n t e r ­
no. bisogna espandere i n o ­
str i traffici senza p reg iud i ­
ziali polit iche, bisogna e l i ­
mina re sii squil ibri t ra r e ­
gioni e regioni e cioè r isol ­
vere la ques t ione mer id iona­
le. bisogna r innovare l 'agr i ­
coltura e bloccare il proces­
so di decadenza della nostra 
industr ia . 

A Giolitti è seguita la com­
pagna Luciana VIVIANI che 
ha dedicato il suo in te rven­
to a l l ' esame dei problemi 
dell 'assistenza. La oratr ice 
comunista ha l amen ta to in­
nanzi tu t to l'insufficienza d e ­
gli s tanziament i previst i in 
bilancio per ques to fine (10 
miliardi appena , nonostante 
l ' aumento r ispet to al b i l an­
cio precedente) e ha quindi 
cri t icato il metodo con il 
ouale i fondi vengono u t i ­
lizzati 

H a p reso poi la parola il 
compagno socialista MAZ-
ZALI che si è occupato dei 
problemi dello spettacolo 
denunciando in par t icolare 
l ' o c r a fazio^T della censura 

Ul t imo o ra to re è s ta to il 
compagno Mass imo C A P R A -
RA. Egli si è occupa to del la 
f inanza degli en t i locali, m e t ­
t endo in luce la crisi in cui 
ve r sano i b i lanci de l le a m ­
minis t raz ioni comuna l i e p r o ­
vinciali in conseguenza dei-

nere dal governo - il r i sa rc i ­
mento dei danni sofferti d^i 
5uoi associati a causa della 
forzata denazif icazione». E' 
evidente che ques ta associa- le l imitazioni pos te dal g o ­
bione. come le a l t re 900 or -
".inizza7:oni d 'a rma che pu!-
'u lano in tu t ta la Germania 
accidentale, r ivelerà ben p r e ­
sto : suoi scopi di ca ra t t e re 
Dirami' . i tare. 

SERGIO SEGRE 

Il Texas rifiuta 
d ì r i c e v e r e M e C a r t h y 

AUSTIN (Texas). 6 — La Ca­
mera rtei Rappresentanti àe\ 
Teras ha respinto con 72 \oti 
contro 55 una proposta con la 
quale M imitava l'inquisitore 
Me Carthy «d Austin per pro­
nunciare un discorso a". Paria-
rr.ento locale. 

ve rno a l le a u t o n o m i e locali 
e 'o s ta to di indirenza in 
cui si t rova la magg io ranza 
dei c i t tadin i . P e r ovv ia re a 
ques ta crisi C a p r a r a h a p r o ­
posto che sia a t t u a t a u n a s e ­
ria r i fo rma fiscale, che sia 
posto t e r m i n e agli abus iv i i n ­
t e rven t i de l le au to r i t à g o ­
v e r n a t i v e ai d a n n i dei C o m u ­
ni e che lo S t a t o contr ibuisca 
con concessioni di capi ta l i a 
r i s a n a r e il deficit de i bi lanci 
comunal i , deficit che a m m o n ­
ta nel 1953 a 35 - 40 mi l ia rd i . 

PIETRO INGUtO direttore 
Gioirlo Cnlnrnl t i re dtrett reip. 
Stabilimento Tipogr. OX.S I.S.A. 

Via IV Novembre. 14» 
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